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Venerdì 4 settembre 2026, l’Arcivescovo ha presieduto l'immissione all'incarico per 54 presbiteri di nuova 
nomina o destinazione nell’ufficio di parroci o di responsabili di Comunità pastorale 

nel Santuario di San Pietro Martire di Seveso, tra cui don Andrea.
  

MARIO ENRICO DELPINI ­ Arcivescovo di Milano
 

Al Reverendo Signore
Don ANDREA LOTTERIO

Il Nostro saluto nella carità del Signore
La Comunità Pastorale “Sant’Antonio Maria Zaccaria” in Eupilio, comprende le Parrocchie di San Giorgio 
in Corneno e San Vincenzo in Galliano entrambe nel Comune di Eupilio e San Fedele in Longone al Segrino. 

Considerando che le predette Parrocchie si sono rese vacanti a seguito del venir meno dell’affidamento ai 
Chierici Regolari di San Paolo (Barnabiti); ritenendo che la Sua disponibilità ad aderire a questo progetto di 

pastorale d’insieme e le Sue doti umane e sacerdotali La rendono idonea a guidare la suddetta Comunità 
Pastorale, con il presente decreto, a decorrere dal 4 settembre 2026, nominiamo Lei all’ufficio di 

RESPONSABILE della COMUNITA’ PASTORALE  SANT’ANTONIO MARIA ZACCARIA in EUPILIO.
In tale veste Ella assume anche l’ufficio di Parroco delle tre Parrocchie. 

Nel contempo, la Parrocchia di San Donnino in Proserpio, anch’essa vacante, esige un nuovo Pastore e Noi, 
desiderando provvedere nel miglior modo possibile, nominiamo 

PARROCO 
di SAN DONNINO in PROSERPIO

Lei, che ci risulta idoneo, a decorrere dalla data odierna , trasferendoLa dalla Parrocchia di San Leonardo in 
Malgrate.

L’ufficio di Responsabile della Comunità Pastorale di Eupilio, unitamente a quello di Parroco di Proserpio, avrà 
la durata di nove anni, a decorrere dalla data della presa di possesso.

Con la Nostra preghiera e la Nostra benedizione.
Milano, 4 settembre 2026.

+ Mario Delpini, Arcivescovo
Don Marco Cazzaniga, Cancelliere Arcivescovile

 
MARIO ENRICO DELPINI ­ Arcivescovo di Milano

 
Al Diacono 

VINCENZO PETRUCCI
 

Le comunico che, a decorrere dal 1 settembre 2026, Ella assumerà l’incarico di 
COLLABORATORE PASTORALE

nella Parrocchia di S. Donnino M. in Proserpio e nella Comunità Pastorale “S. Antonio Maria Zaccaria” 
in Eupilio, composta dalle Parrocchie di S. Giorgio e di s. Vincenzo M. in Eupilio e dalla Parrocchia di S. 

Fedele in Longone al Segrino.
Nello svolgimento del Suo incarico, Ella avrà cura di mantenere gli opportuni contatti con il Parroco e 

Responsabile di Comunità Pastorale e con il Vicario Episcopale della Zona Pastorale III, nello spirito della 
ministerialità diaconale, della quale vorrà dare una testimonianza esemplare.

RingraziandoLa fin d’ora della collaborazione che, nel suo nuovo ufficio, darà per il bene della Chiesa, 
L’accompagnino la Nostra preghiera e la Nostra benedizione.

 
Milano, 21 luglio 2026.

 
+ Franco Agnesi, Vicario Generale 

Don Marco Cazzaniga, Cancelliere Arcivescovile
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Ricordiamo nelle nostre preghiere ROBERTO LUIGI CASTELNUOVO (1962) 
defunto nella scorsa settimana.

“Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci” (Is 2,4) Papa Leone XIV 
Mentre celebriamo la Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato, siamo invitati ancora una 
volta a contemplare il dono della vita e ad avere a cuore la terra che la sostiene, rendendo così 
concretamente lode al nostro Creatore. Siamo testimoni, oggi, di varie crisi e di tanta sofferenza… 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace» (Gv 14,27)  questa promessa di pace è in netto contrasto con le 
realtà che vediamo in varie parti del mondo. Il profeta Isaia ha parlato di un tempo in cui le nazioni 
«spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri» (Is 2,4), trasformando ciò che distrugge la vita in 
qualcosa che la sostiene. Oggi, però, vediamo troppo spesso accadere l’esatto contrario. 
L’interazione tra conflitti armati e degrado ambientale crea spesso un circolo vizioso che distrugge gli 
ecosistemi, contamina risorse essenziali come l’aria e l’acqua e mina la sicurezza alimentare. Il che 
alimenta povertà, disuguaglianza e nuove tensioni sociali, che possono contribuire, a loro volta, 
all’insorgere di ulteriori conflitti. Per di più, la guerra infligge ferite che danneggiano l’intero tessuto 
vitale, colpendo non solo le singole persone e le comunità, ma anche la loro più ampia rete di 
relazioni con l’intera famiglia umana, e la loro armonia con il creato… 
Di fatto, le disarmonie che vediamo nel mondo, come la violenza, l’ingiustizia e il degrado ecologico, 
non sono semplicemente il risultato di sistemi o strutture imperfetti; essi «si collegano con quel più 
profondo squilibrio che è radicato nel cuore dell’uomo» (ibid., 10). In realtà, è il cuore umano il luogo 
in cui si svolgono le lotte più profonde e in cui si rivela la nostra condizione decaduta. Esso, oltre che 
la sede delle emozioni, è il centro della persona, in cui convergono ragione, desiderio, volontà e 
coscienza. È lì che combattiamo con le voglie contraddittorie che ci abitano, amore e indifferenza, 
verità e illusione, giustizia e ingiustizia.  Per costruire una società pacifica, non dobbiamo solo 
riformare le strutture, ma anche rinnovare i nostri cuori. Le cause più radicali di conflitto e lo 
sfruttamento del creato sono conseguenze di una crisi etica e culturale che include la perdita del 
senso del limite, il desiderio di dominio, la ricerca di profitto immediato e l’incapacità di riconoscere la 
dignità che Dio ha donato a ogni persona umana. La chiamata profetica a “forgiare le spade in 
vomeri” (cfr Is 2,4) non è quindi solo un sogno per le nazioni, ma un appello rivolto a ogni persona. Ci 
invita a trasformare ciò che è male in vita. Senza questa trasformazione interiore, la pace rimane 
fragile e di breve durata. Ma dove i cuori si rinnovano, si cominciano ad aprire nuove possibilità. Ciò 
che è stato usato per la distruzione può essere reindirizzato verso la vita, per la cura dei poveri, il 
nutrimento degli affamati e la salvaguardia del creato. Questo è il cammino di un’autentica 
conversione ecologica, in cui gli effetti dell’incontro con Gesù Cristo si manifestano con evidenza nel 
rapporto con il mondo che ci circonda (cfr Francesco, Lett. enc. Laudato si’, 217). La pace, quindi, 
comincia nel cuore e si riflette all’esterno nelle nostre relazioni, nelle comunità e più ampiamente nel 
mondo. 

Brano scelto da Donata, Grazia e Arianna 

PREGHIERA PER LA COMUNITA’
Signore Gesù che hai detto:

” Dove due o più sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro,”
sii fra noi, che vogliamo essere uniti nel tuo amore, in questa comunità cristiana.

Aiutaci ad essere sempre” un cuore solo e un’anima sola”, 
condividendo gioie e dolori, 

avendo una cura particolare per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi.
Fa che ognuno di noi si impegni ad essere vangelo vissuto, 

dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono l’Amore di Dio 
e la bellezza della vita cristiana. 

Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre, 
di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi, 

di mettere in risalto il molto che ci unisce e non il poco che ci divide. 
Dacci la vista per scorgere il tuo Volto in ogni persona che avviciniamo 

e in ogni croce che incontriamo.
Donaci un cuore fedele e aperto, 

che vibri a ogni tocco della tua parola e della tua grazia.
Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio 

per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini. 
Fa che la nostra comunità sia davvero una famiglia, 

dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare, aiutare, condividere; 
dove l’unica legge che ci lega e ci fa essere veri tuoi seguaci, sia l’amore scambievole. Amen.



OORRAARRIIOO  SSAANNTTEE  MMEESSSSEE  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNIITTAA''   
MMeessssee  ffeessttiivvee::

sabato: oorree  1188..0000 San Giorgio in Eupilio
domenica: oorree  99..0000  San Fedele in Longone al Segrino;;  oorree  1100..0000 San Giorgio in Eupilio; 

oorree  1111..0000  San Vincenzo Galliano Eupilio;;  oorree  1188..0000 Santa Maria in Longone al Segrino. 
MMeessssee  ffeerriiaallii::

Dal lunedì al venerdì alle ore 9.00 presso la chiesa San Giorgio. In presenza di un funerale 
la messa feriale delle ore 9.00 viene sospesa. 




